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30.
DIDATTICA INCLUSIVA E PAUSE ATTIVE.  

UNA REVISIONE SISTEMATICA DELLA LETTERATURA  
SUGLI INTERVENTI EFFICACI NELLA SCUOLA PRIMARIA 1, 2

Rosa Bellacicco*, Francesca Capone*, Clarissa Sorrentino**, 
Valeria Di Martino***

* Università di Torino
** Università Telematica Pegaso 

*** Università degli Studi di Palermo

Introduzione

L’ultima versione delle “Linee guida sull’attività fisica e il comporta-
mento sedentario”, pubblicata dall’Organizzazione Mondiale della Sani-
tà 3, riporta che bambini/e e adolescenti di età compresa tra i 5 e i 17 
anni dovrebbero dedicare almeno 60 minuti al giorno ad un’attività fisica 
di intensità moderata o vigorosa (MVPA). Questa pratica comporta nu-
merosi benefici, dalla salute fisica a quella mentale, anche per i/le giovani 
con disabilità. Tuttavia, in Italia, meno del 20% della popolazione target 
soddisfa queste raccomandazioni, confermando il trend negativo osser-
vato a livello globale 4.

Un documento successivo, sempre dell’OMS 5, pone l’accento su una 
maggior promozione dell’attività fisica per tutti/e proprio nella scuola 
primaria e secondaria, indicando fra le azioni evidence-based utili in que-
sta direzione le cosiddette “Active classrooms”. Queste attività includono, 

1	 Contributo realizzato nell’ambito del PRIN PNRR 2022, “Inclusive didactic for enhanc-
ing math learning and reducing math anxiety: efficacy of active breaks in the classroom”, fi-
nanziato dall’Unione europea-Next Generation EU (CUP: F53D23010970001).

2	 Questo contributo è il risultato del lavoro congiunto delle autrici. In particolare, R. Bel-
lacicco ha scritto i paragrafi “Introduzione” e “Il progetto PRIN ABMOVE!”; F. Capone i paragrafi 
“Metodo” e “Risultati”; C. Sorrentino i paragrafi “Il progetto PRIN ABMOVE!” e “Conclusioni”; V. 
Di Martino il paragrafo “Il progetto PRIN ABMOVE!”.

3	 World Health Organization, Guidelines on physical activity and sedentary behaviour, 
Ginevra 2020.

4	 A. Masini, D. Coco, G. Russo, L. Dallolio & A. Ceciliani, Active breaks in primary school: 
Teacher awareness, in «Formazione & insegnamento», vol. 21, n. 1S, 2023, pp. 107-113.

5	 World Health Organization, Global status report on physical activity 2022: country pro-
files, Ginevra 2022.
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come indicato anche nella letteratura sul tema 6, qualsiasi attività fisi-
ca svolta all’interno della classe durante il normale orario di lezione, sia 
come (1) brevi momenti di attività fisica eseguiti come pausa dalle lezio-
ni; (2) brevi momenti di attività fisica che includono contenuti curriculari; 
(3) lezioni fisicamente attive.

Le lezioni integrate da attività fisica sembrano promuovere benefici 
su vari fronti: dagli aspetti prettamente legati alla salute, già anticipati, a 
quelli motivazionali e ai livelli di enjoyment 7. La possibilità di integrare 
l’attività motoria nel curriculum scolastico offre inoltre un’opportunità 
per coinvolgere sia l’aspetto quantitativo dell’attività fisica, come l’au-
mento del tempo dedicato al movimento quotidiano, sia l’aspetto quali-
tativo, riguardante proprio il processo di apprendimento degli studenti/
esse. Infatti, essa facilita la formazione di connessioni profonde tra co-
gnizione e movimento e sfrutta il potenziale dell’attività fisica per inte-
grare aspetti motori, fisiologici, emotivi, cognitivi e relazionali 8.

Questi elementi possono essere particolarmente promettenti nell’ap-
prendimento della matematica, in particolare nel nostro paese. Infatti, in 
tale disciplina, i dati quantitativi, rilasciati ad esempio dalle indagini OCSE 
Pisa 9 e dall’INVALSI 10, sottolineano, rispettivamente, che il rendimento 
medio in matematica degli studenti/esse italiani è inferiore a quello di 
altri Stati, come Belgio, Francia, Germania, Paesi Bassi, Polonia, Slovenia, 
e che in quinta primaria più di un terzo degli studenti/esse non raggiunge 
il livello base in matematica (livello 3), con un aumento rispetto al 2021 
(dove rappresentavano il 28%) e al 2019 (il 27%).

  6	 D.L.I.H.K. Peiris, Y. Duan, C. Vandelanotte, W. Liang, M. Yang & J.S. Baker, Effects of 
In-Classroom Physical Activity Breaks on Children’s Academic Performance, Cognition, Health 
Behaviours and Health Outcomes: A Systematic Review and Meta-Analysis of Randomised 
Controlled Trials, in «International Journal of Environmental Research and Public Health», vol. 
19, n. 15, 2022, p. 9479. A.J.L. Watson, A. Timperio, H. Brown & K.D. Hesketh, A pilot prima-
ry school active break program (ACTI-BREAK): Effects on academic and physical activity out-
comes for students in Years 3 and 4, in «Journal of Science and Medicine in Sport», vol. 22, n. 
4, 2019, pp. 438-443.

  7	 R. Bailey, F. Ries, S. Heck & C. Scheuer, Active Learning: A Review of European Studies of 
Active Lessons, in «Sustainability», vol. 15, n. 4, 2023, p. 3413.

  8	 C. d’Arando, S. Annoscia & D. Colella, Effects of Physical Education Interventions on Ex-
ecutive Functions and Academic Achievement in Primary School Children: A Systematic Review, 
in «Italian Journal of Health Education, Sport and Inclusive Didactics», vol. 8, n. 3, 2024, pp. 
233-250.

  9	 OECD, How did countries perform in PISA?, in PISA 2022 Results (Volume I): The State of 
Learning and Equity in Education, OECD Publishing, Parigi 2023.

10	 INVALSI, Rapporto INVALSI 2023, 2023.
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Sul piano emozionale, la matematica emerge inoltre come una delle 
discipline più impegnative e problematiche per gli/le studenti/esse, tan-
to che in letteratura è stato definito il costrutto di ansia da matematica 
come “una sensazione di tensione, apprensione o paura che interferisce 
con le prestazioni matematiche” 11. Le evidenze mostrano che tale forma di 
ansia, sebbene sia stata studiata più nello specifico nella scuola seconda-
ria, si può manifestare in bambini/e già a partire dalla classe II della scuola 
primaria 12, aumentando il carico cognitivo sulla memoria di lavoro e osta-
colando le funzioni esecutive 13. Questi elementi impattano in particolare 
sui bambini/e con ADHD (disturbo dell’attenzione e dell’iperattività), per 
via delle loro peculiari caratteristiche di funzionamento. I programmi di 
esercizio fisico possono quindi rappresentare un intervento utile a favorire 
anche le loro prestazioni cognitive e a ridurre i problemi comportamentali 
e, quindi, più in generale, a migliorare l’inclusione scolastica 14.

Il progetto PRIN ABMOVE!

Il progetto ABMOVE! – “Didattica inclusiva per migliorare l’apprendi-
mento della matematica e ridurre l’ansia da matematica: efficacia delle 
pause attive in classe”, sostenuto dal Ministero dell’Università e della Ri-
cerca, PRIN 2022 PNRR – origina da questo background. Rivolto a studenti/
esse di scuola primaria, si propone di introdurre le pause attive durante 
l’apprendimento della matematica e i momenti valutativi. Per pause attive 
(PA) si intendono, in dettaglio: «piccoli intervalli caratterizzati dalla pratica 
di attività fisica, realizzati dagli insegnanti durante le attività disciplinari 
quotidiane, all’interno del contesto classe durante le lezioni curricolari» 15. 
Nel progetto, un particolare focus è rivolto agli studenti/esse con ADHD.

11	 M.H. Ashcraft, Math anxiety: Personal, educational, and cognitive consequences, in 
«Current Directions in Psychological Science», XI, 2002, n. 5, p. 181.

12	 R. Sorvo, T. Koponen, H. Viholainen, T. Aro, E. Räikkönen, P. Peura & M. Aro, Devel-
opment of math anxiety and its longitudinal relationships with arithmetic achievement among 
primary school children, in «Learning and Individual Differences», LXIX, 2019, pp. 173-181.

13	 R.G. Pizzie, N. Raman & D.J. Kraemer, Math anxiety and executive function: Neural in-
fluences of task switching on arithmetic processing, in «Cognitive, Affective, & Behavioral Neu-
roscience», XX, n. 2, 2020, pp. 309-325.

14	 A.T. Piepmeier, C.H. Shih, M. Whedon, L.M. Williams, M.E. Davis, D.A. Henning & J.L. Et-
nier, The effect of acute exercise on cognitive performance in children with and without ADHD, 
in «Journal of Sport and Health Science», IV, n. 1, 2015, pp. 97-104.

15	 A. Masini, D. Coco, G. Russo, L. Dallolio & A. Ceciliani, Active breaks in primary school: 
Teacher awareness, in «Formazione & insegnamento», vol. 21, n. 1S, 2023, pp. 107-113.
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L’ipotesi alla base della ricerca è che, attraverso le pause attive, sia 
possibile potenziare le funzioni esecutive e l’attenzione, riconosciu-
te come mediatori nell’apprendimento della matematica, per tutti/e e 
in particolare per studenti/esse con ADHD. Si suppone che ciò agisca 
positivamente sull’apprendimento della matematica e sulla diminuzio-
ne dell’ansia da matematica. Poiché le precedenti SR/MA 16 non consi-
deravano la popolazione scolastica con bisogni educativi speciali (BES), 
considerata spesso come variabile confondente, e si concentravano sugli 
apprendimenti cognitivi su varie discipline, ma non nello specifico sulla 
matematica e sull’ansia da matematica, si è deciso di effettuare come 
prima azione progettuale una revisione sistematica (SR) che includesse 
anche queste due variabili (alunni/e con BES e focus sulla matematica).

La prima azione progettuale: una revisione sistematica

Metodo

Nell’ambito del milestone 1 del progetto, come anticipato, è stata 
condotta una SR sulla letteratura scientifica sul tema seguendo le linee 
guida PRISMA (Preferred Reporting Items for Systematic reviews and Me-
ta-Analyses). Il modello P.I.C.O. è stato impiegato per definire i criteri di 
inclusione degli studi primari, ovvero paper che facessero riferimento a: 
(1) alunni/e della scuola primaria, compresi allievi/e con qualsiasi tipo di 
BES; (2) come intervento, diversi tipi di integrazione dell’attività fisica in 
aula; (3) con o senza gruppo o condizione di controllo; (4) con outcome 
su ansia da matematica e apprendimento nella disciplina, funzioni ese-
cutive e attenzione. Gli studi, inoltre, potevano essere sia di tipo quan-
titativo che qualitativo e pubblicati in diverse lingue (italiano, inglese, 
francese, spagnolo) tra il 2011 e il 2024.

La ricerca bibliografica è stata effettuata interrogando 9 database 17; 
in seguito, gli studi risultanti sono stati importati nel software Covidence 
per un primo screening dei titoli e degli abstract da due reviewer in-

16	 D. Colella, D. Monacis & P. Limone, Active breaks and motor competencies development 
in primary school: a systematic review, in «Advances in Physical Education», X, n. 3, 2020, pp. 
233-250.

17	 EBSCOhost, APA PsycArticles, APA PsycInfo, CINAHL Complete, Education Source, Fam-
ily Studies Abstracts, Gender Studies Database, Mental Measurements Yearbook, Sociology 
Source Ultimate.
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dipendenti. Successivamente, si è avviata la lettura integrale dei paper 
selezionati e 35 di questi sono stati inclusi per la codifica.

Questo contributo si focalizza sui risultati dei 19 studi – più della 
metà degli studi inclusi – che riportano nello specifico ricerche relative 
alle pause attive (PA).

Fig. 1. Diagramma di flusso PRISMA: processo di inclusione degli studi nella SR.
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Risultati

La letteratura analizzata 18 in primis restituisce l’esistenza di due diver-
si tipi di PA: le PA tradizionali (in cui durante la lezione vengono esperiti 
brevi intervalli caratterizzati da attività motorie quali camminare, correre 
sul posto, effettuare movimenti con le braccia), di cui si sono occupati 13 
degli studi inclusi, e le PA basate sul curricolo (es. saltare sul posto tante 
volte quanto è 5x2), di cui si sono occupati 4 degli studi. Solo 2 contri-
buti 19 hanno condotto uno studio comparativo degli effetti dei due tipi 
di PA. Relativamente alle misure di outcome, solo uno studio ha preso 
in esame l’ansia da matematica 20. Sette paper si sono invece occupati 
dell’apprendimento e delle performance in matematica.

Per quanto attiene al target della popolazione degli studi inclusi, si os-
serva una prevalenza di programmi implementati nelle classi quarte e quin-
te della scuola primaria. Si conferma inoltre un gap importante: i bambini/e 
con BES, in particolare con ADHD, risultano inclusi in uno solo dei 19 sele-
zionati 21, esplicitamente esclusi in due e non menzionati negli altri.

Quanto all’efficacia, pur nella eterogeneità degli studi analizzati, pos-
siamo rilevare alcune caratteristiche comuni ad entrambi i tipi di pause 
attive:

1)	 la durata: compresa tra 5 e 12 minuti, con una efficacia maggiore 
per le pause più lunghe che però si accompagna ad una maggiore 
difficoltà di implementazione da parte degli insegnanti 22;

2)	 la frequenza: 1 o 2 al giorno, da 3 a 5 a settimana, ogni volta che c’è 
lezione di matematica 23;

18	 Sono riportati in bibliografia solo i riferimenti degli articoli analizzati nei risultati.
19	 M.F. Mavilidi & S. Vazou, Classroom-based physical activity and math performance: 

Integrated physical activity or not?, in «Acta Paediatrica», CX, n. 7, 2021, pp. 2149-2156; A.L. 
Fedewa, E. Fettrow, H. Erwin, S. Ahn & M. Farook, Academic-Based and Aerobic-Only Move-
ment Breaks: Are There Differential Effects on Physical Activity and Achievement?, in «Research 
Quarterly for Exercise and Sport», LXXXIX, n. 2, 2018, pp. 153-163.

20	 M.F. Mavilidi, K. Ouwehand, N. Riley, P. Chandler & F. Paas, Effects of an Acute Physical 
Activity Break on Test Anxiety and Math Test Performance, in «International Journal of Environ-
mental Research and Public Health», XVII, n. 5, 2020.

21	 V. van den Berg, E. Saliasi, R.H.M. de Groot, M.J.M. Chinapaw & A.S. Singh, Improving 
Cognitive Performance of 9-12 Years Old Children: Just Dance? A Randomized Controlled Trial, 
in «Frontiers in Psychology», X, 2019, p. 174.

22	 E.K. Howie, J. Schatz & R.R. Pate, Acute Effects of Classroom Exercise Breaks on Execu-
tive Function and Math Performance: A Dose-Response Study, in «Research Quarterly for Exer-
cise and Sport», LXXXVI, n. 3, 2015, pp. 217-224.

23	 S. Vazou & M.A.B. Skrade, Intervention integrating physical activity with math: Math 
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3)	 la durata totale del programma di implementazione: gli studi, in ge-
nerale, si pongono il problema di «tenere insieme» efficacia e fattibi-
lità di implementazione, sottolineando che quando si tratta di solle-
citare effetti sull’apprendimento, sono necessari tempi lunghi, spesso 
l’intero anno scolastico 24 (Have et al., 2018).

Si possono anche desumere alcune caratteristiche specifiche dell’at-
tività motoria esperita nelle PA tradizionali, come l’intensità definita “da 
moderata a vigorosa” e la presenza di tre fasi (1) riscaldamento o warm 
up, (2) centrale (attività aerobiche, attività ludiche), (3) rilassamento o 
cool down 25. Per quanto riguarda invece le PA basate sul curricolo viene 
sottolineata l’importanza di tenere sotto controllo il carico cognitivo ri-
chiesto e di implementare momenti di pausa “vera”, senza farne un uso 
strumentale per ripassare argomenti del curricolo 26.

Uno studio esemplificativo sull’impatto sull’apprendimento della 
matematica di un intervento di PA, strutturato secondo tali caratte-
ristiche, è stato descritto nelle ricerche condotte da Vazou e Skrade 27, 
riprese poi da Mavilidi e Vazou 28. Si tratta dell’implementazione del 
programma Move4Thoughts, in cui i ricercatori hanno strutturato un 
kit di attività (durata 10 minuti), fattibili nello spazio limitato dell’aula. 
A differenza di altri studi, i/le docenti avevano la possibilità di scegliere 

performance, perceived competence, and need satisfaction, in «International Journal of Sport 
and Exercise Psychology», XV, n. 5, 2016, pp. 508-522; J.B. Bartholomew, N.M. Golaszewski, E. 
Jowers, E. Korinek, G. Roberts, A. Fall & S. Vaughn, Active learning improves on-task behaviors 
in 4th grade children, in «Preventive Medicine», CXI, 2018, pp. 49-54.

24	 M. Have, J.H. Nielsen, M.T. Ernst, A.K. Gejl, K. Fredens, A. Grøntved & P.L. Kristensen, 
Classroom-based physical activity improves children’s math achievement - A randomized con-
trolled trial, in «PloS one», 13 (12), 2018, e0208787.

25	 E.K. Howie, J. Schatz & R.R. Pate, Acute Effects of Classroom Exercise Breaks on Exec-
utive Function and Math Performance: A Dose-Response Study, in «Research Quarterly for 
Exercise and Sport», LXXXVI, n. 3, 2015, pp. 217-224; C. Müller, B. Otto, V. Sawitzki, P. Kana-
galingam, J.-S. Scherer & S. Lindberg, Short breaks at school: effects of a physical activity and 
a mindfulness intervention on children’s attention, reading comprehension, and self-esteem, in 
«Trends in Neuroscience and Education», XXV, 2021, p. 100160.

26	 A.L. Fedewa, E. Fettrow, H. Erwin, S. Ahn & M. Farook, Academic-Based and Aero-
bic-Only Movement Breaks: Are There Differential Effects on Physical Activity and Achieve-
ment?, in «Research Quarterly for Exercise and Sport», LXXXIX, n. 2, 2018, pp. 153-163.

27	 S. Vazou & M.A.B. Skrade, Intervention integrating physical activity with math: Math 
performance, perceived competence, and need satisfaction, in «International Journal of Sport 
and Exercise Psychology», XV, n. 5, 2016, pp. 508-522.

28	 M.F. Mavilidi & S. Vazou, Classroom-based physical activity and math performance: In-
tegrated physical activity or not?, in «Acta Paediatrica», CX, n. 7, 2021, pp. 2149-2156.
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quando e quale PA utilizzare, integrando l’attività fisica con i contenuti 
disciplinari. Nel primo studio il programma è stato utilizzato per 8 set-
timane in classi quarte e quinte (1 PA al giorno, 3 volte la settimana) 
e, sebbene sia nel gruppo sperimentale che nel gruppo di controllo sia 
stato rilevato un miglioramento tra pre e post test, solo nel gruppo che 
ha implementato le PA si è registrato un effetto significativo (d=0,75) 
nelle performance in matematica. Nel secondo il programma è stato 
confrontato con uno di pause attive generiche e con lezioni tradizio-
nali, e M4T è risultato l’unico intervento a migliorare le performance, 
soprattutto in matematica.

Conclusioni

Nel contributo qui presentato abbiamo evidenziato quanto il benes-
sere psicofisico dei bambini e il loro sviluppo armonico sia oramai da 
più parti considerato strettamente correlato alla possibilità di muover-
si, giocare e praticare attività fisica. L’analisi della letteratura riporta-
ta ha difatti mostrato effetti significativi delle pause attive sulle FE e 
sull’apprendimento della matematica soprattutto per gli alunni/e con 
difficoltà nella disciplina. Gli studi riportati non hanno tuttavia inda-
gato gli effetti sull’ansia e sui bambini/e con BES e pertanto ulteriori 
ricerche risultano necessarie per valutare una loro efficacia. I risultati 
hanno inoltre permesso di delineare le caratteristiche dei programmi 
più promettenti come il numero di interventi a settimana (almeno due), 
la durata (pause brevi inferiori a 10 minuti e per un periodo totale del 
programma non inferiore alle 18 settimane) e il tipo di pause, standard 
o curriculum based. La limitatezza di studi comparativi sui due tipi di 
pause, non ha permesso di stabilire a priori quale tipo di pause utiliz-
zare in un intervento scolastico evidence-based, tuttavia, nonostante 
ciò, il gruppo di ricerca del programma “ABMOVE!” si orienterà nella 
progettazione di un programma di pause attive basato sul curricolo. 
Pensato e sviluppato per le scuole primarie, il programma ABMOVE! 
prenderà avvio nell’anno scolastico 2024/2025, considerando, tra le 
indicazioni emerse dall’analisi effettuata, il livello di carico cognitivo, 
che deve essere limitato al fine di attivare momenti realistici di pausa 
dall’attività curricolare.
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